
Un'occasione di confronto 
con gli uomini nel dibattito promosso 
dal Centro di riforma dello Stato 

I principi universali 
che regolano la democrazia 
e la questione della differenza sessuale 

Una testa, un voto: e le donne? 
M Non .'sono frequenti le 
occasioni di un confronto 
vero tra uomini e donne; 
spesso da parte maschile si 
acquisisce la teoria femmini-. 
sta della differenza di sesso 
senza misurarsi a fondo con 
gli sconvolgimenti di catego­
rie concettuali e di politiche 
che essa determina; il con­
fronto è molto più vero inve­
ce quando emergono anche 
te contestazioni, gli scontri 
teorici inevitabili. E quanto è 
accaduto il 10 luglio scorso 
in un dibattito organizzato 
dal gruppo misto sulla diffe­
renza di sesso che lavora al­
l'interno del Centro riforma 
dello Stato. Il tema era -Don­
ne e democrazia», un tema 
sul quale questo gruppo 
aveva già in precedenza la­
vorato, oggi rimesso a fuoco 
sulla base di una documen­

tazione dello svolgersi del 
dibattito in questi ultimi an­
ni. 

•1 principi astratti di egua­
glianza dei cittadini, che re­
golano la democrazia, la 
rappresentanza, la norma 
giuridica, sono elementi del­
l'epoca moderna da salva­
guardare e sviluppare; rap­
presentano diritti e poteri 
che hanno la funzione stori­
ca insopprimibile di stabilire 
dei ponti tra la società degli 
interessi individuali e lo Sta­
to, la sfera pubblica». È 
quanto, sia pure con accenti 
diversi, sostenevano Michele 
Prospero e Luigi Ferrajoli, «la 
differenza sessuale - prose­
guendo nella logica di que­
sto pensiero - va considera­
ta come questione sociale, 
come identità da valorizza­
re, come soggetto propo­

nente, ma non può minare 
l'universalismo egualitario, 
principi quali "una testa, un 
voto", e cosi via». Replica 
Francesca Izzo: «Non conte­
stiamo come donne i princi­
pi universali, ma il modo co­
me essi si sono formati, pre­
scindendo cioè dalla diffe- ; 
renza fondamentale tra gli 
individui, quella di sesso». 

Ma comunque, era questa 
un'altra domanda chiave 
del dibattito, questa demo­
crazia, con tutti i suoi limiti -
di astrattezza - che come , 
abbiamo visto per alcuni so­
no pregi - è l'unico terreno , 
che permette la costituzione . 
del soggetto politico femmi­
nista, cosi come ha sostenu­
to ta Izzo, oppure come di­
ceva Luisa Boccia, la pratica 
politica femminista, dopo 
aver acquisito l'emancipa-
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zione e la cittadinanza, do­
po essersi misurata a fondo 
con la democrazia, sceglie 
di stame anche fuori, per 
poterla costantemente criti­
care, per correlare una pro­
pria modalità diversa di far 
politica ad una prospettiva '' 
di affermazione della «bises-
suazione originaria»? «Può 
farlo, deve farlo, risponde 
Pietro Barcellona, se non si 
tratta però solo di una rifles­
sione teorica, ma si lega ad 
una pratica di conflitti sul 
piano materiale, su questio­
ni .ancora di emancipazio­
ne, al limite anche corpora­
tive». Secondo Cotturri, inve­
ce, la democrazia resta im­
prescindibile, ma si tratta di 
analizzare quale democra­
zia. Non ci si può limitare al­

le sue forme semplici - la 
rappresentanza politica de­
gli individui «atomizzati» -
ma dobbiamo maggiormen­
te rivolgere la nostra atten­
zione alle forme di demo­
crazia diretta, dove si incon­
trano gli individui concreti, 
organizzati o non organizza­
ti, con il loro sapere, e certo, 
con la loro «differenza di 
sesso». Dalla democrazia di­
retta Cotturri salta, oltre gli 
Stati-nazione, oltre le diver­
se democrazie finora realiz­
zate, alla democrazia uni­
versale: solo a questo livello 
si possono sostenere i diritti 
universali di tutti gli esseri 
umani, e non solo quelli na­
zionali dei popoli; solo a 
questo livello si possono 
porre i diritti dei sessi. 

Per altri intervenuti la de­

mocrazia va privilegiata cer­
to, ma più come terreno di 
conflitti, che non di diritti; 
conflitti che producano po­
teri, e quindi permettano la 
costituzione di due soggetti 
e non di uno, quello maschi­
le (è quanto ha argomenta­
to nel suo intervento Vittoria 
Tola). 

«Ma perché', si è chiesto 
Fausto Bertinotti, i soggetti 
che sono entrati nella scena 
democratica hanno dovuto 
coniugare sempre "demo­
crazia" con altri aggettivi: 
"preogressiva", "sostanzia­
te", ecc? La democrazia non 
si rivela forse allora incapa­
ce di rispondere all'obiettivo 
dell'autogoverno? e non si 
sta rivelando oggi debole di 
fronte a quella controffensi­
va capitalistica che negli an­
ni 80 l'ha svuotata, l'ha ridot­

ta a simulacro, invertendo il 
ciclo della democrazia pro­
gressiva dei decenni prece­
denti, quella per esempio 
dei consigli di fabbrica? E la 
democrazia è debole per­
ché non si ricollega alla lotte 
sul piano della divisione so­
ciale del lavoro, alle grandi 
domande come quelle delle 
donne, che non trovano og­
gi risposta. 

Adriana Buffardi h:i pro­
seguito il discorso collocan­
dolo sul piano sindacale: 
queste domande di demo­
crazia espansiva e insieme 
conflittuale che le donne 
stanno ponendo anche nel 
sindacato, non trovano, cosi 
come sta oggi la democrazia 
sindacale, stretta tra gestio­
ne politicista e sommatoria 
di categorie, nessun possibi­
le terreno vero di confionto. 

«Se questo dibattito è servito, 
ha concluso Luisa Boccia, a 
far incontrare e scontrare 
posizioni e percorsi diversi, 
deve restare comunque fer­
ma un distinzione di fondo: 
quella tra analisi storica e 
fattuale e l'istanza femmini­
sta fondamentale, che trava­
lica le forme storiche e pone 
come conflitto permanente, 
non ricorriponibile, quello 
tra la liberta dell'uomo e la 
libertà della donna: la prima 
incontra il suo limite dove 
l'altra procede. È questo il 
conflitto di fondo, che non ci 
deve quindi indurre a decli­
nare su tutto, dalle riforme 
istituzionali alle leggi eletto­
rali, pena fenomeni di cor­
porativismo, la teoria e la 
pratica della differenza, che 
resta irriducibilmente altra, 
sempre costantemente oltre. 

Prendete 
il lato migliore 

della vita. 
Corsa Swing. 

Per dimenticare in fretta le preoccupazioni e ritro­

vare velocemente (a 142 km/h) il buonumore è bene 

muoversi in Corsa Swing. E la velocità non è che 

una frizzante parentesi. Per conoscere appieno 

Corsa Swing passate un po' di tempo con lei. Diciamo 

100 km. Alla fine vi accorgerete di aver consumato 

appena S litri di carburante e di aver trovato un'au­

to straordinaria su cui contare in ogni momento. 
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8.000.000 
E oggi Corsa Swing arriva dritta al centro dei vostri 

desideri con un eccezionale finanziamento di 8 mi­

lioni in 24 mesi senza interessi o in alternativa Corsa 

è anche Pop 84. con uno straordinario equipaggia­

mento di serie comprendente alzacristalli elettrici e 

tetto apribile a sole lire 10.325.000 (prezzo di li­

stino IVA inclusa). Scegliete Corsa nella moto­

rizzazione che più si addice al vostro carattere 

1.0, 1.2, 1.4, 1.6i, 1.5D e 1.5TD, 1.4i catalitico. 

Sorridete, Corsa Swing è felice di conoscervi. 
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